VIII 
PIANO DI AZIONI REGIONALI DI EDUCAZIONE ALIMENTARE PER L'ANNO SCOLASTICO 2008/2009.

 RICHIAMATE le normative e gli atti programmatori di seguito indicati:
· il Libro Bianco sulla Sicurezza Alimentare della Comunità Europea del 12 gennaio 2000 nel quale si riafferma il principio che la politica della sicurezza alimentare deve basarsi su un approccio completo e integrato “dalla terra alla tavola”, coinvolgendo tutti i processi che concorrono alla realizzazione della filiera alimentare, compresa l’informazione al consumatore;
· il Libro Verde della Commissione “Promuovere le diete sane e l’attività fisica: una dimensione europea nella prevenzione di sovrappeso, obesità e malattie croniche” e le Conclusioni del Consiglio del 3 giugno 2005 su “Obesità alimentazione e attività fisica”;
· la legge regionale 4 luglio 1998 n. 11 “Riordino delle competenze regionali e conferimento di funzioni in materia di Agricoltura” che all’art. 3, comma 1, lettera m) riserva alla competenza regionale gli interventi a livello regionale per l’orientamento dei consumi e per il coordinamento delle politiche nutrizionali, mentre all’art. 4, comma 2, lettera e) delega alle Province le funzioni amministrative concernenti l’attuazione di programmi provinciali di intervento relativi all’educazione alimentare e alle politiche nutrizionali, ivi comprese quelle biologiche;
· la legge regionale 7 febbraio 2000 n. 7 “Norme per gli interventi regionali in agricoltura”, e in particolare l’art. 7, punto 2, lettera g, che prevede la concessione di contributi per l’attività di educazione alimentare;
· la d.g.r. n.VII/5884 del 2 Agosto 2001 con la quale veniva approvato il progetto delle Fattorie Didattiche, con l’obiettivo di creare occasioni di incontro tra l’agricoltura e i giovani consumatori per far loro conoscere il lavoro dell’agricoltore ed il percorso dalla terra alla tavola, individuando nelle tre Organizzazioni Professionali Agrituristiche Agriturist Lombardia, Terranostra Lombardia e Turismo Verde Lombardia, referenti sul territorio delle strutture altrimenti definite” Fattorie Didattiche”, i soggetti unici adeguati e disponibili ad attivare tutte le iniziative comprese nel progetto, concordate con la DG Agricoltura, disponibili ad operare con un capofila scelto tra loro annualmente, a rotazione;
· la d.g.r. 17937 del 28.06.2004 “Adozione delle linee di indirizzo regionali per l’Educazione Alimentare e definizione dei criteri di attribuzione delle risorse finanziarie alle Province e contestuale approvazione del Piano di azioni regionali per l’anno 2004 e primo semestre 2005” che è attualmente in vigore e prevede tra l’altro che la Regione adotti un Piano annuale di azioni regionali;
RITENUTO necessario ed opportuno approvare un Piano regionale per l’Educazione Alimentare che permetta, in tempo utile per l’apertura del prossimo anno scolastico, di rafforzare ed integrare in modo sinergico le attività in via di sviluppo poste in essere negli anni precedenti oltre che offrire, in particolare al mondo della scuola, nuove attività e strumenti didattici e formativi per l’anno scolastico 2008/2009;
VISTI:
· la nota agli atti della Struttura Promozione dei Prodotti riguardante il progetto “Fattorie Didattiche”, con la quale tutte le Associazioni Agrituristiche lombarde: Terranostra Lombardia, Turismo Verde Lombardia e Agriturist Lombardia comunicano alla D.G. Agricoltura che le attività previste per l’anno scolastico 2007/2008, da loro condivise e concordate con la Regione, verranno coordinate e attuate dal capofila individuato in Turismo VerdeLombardia;
· il progetto “Ortocircuito”, agli atti della Struttura Promozione dei Prodotti e presentato da Agrimercati – Agricoltura Territorio Ambiente e Mercati SCpA – Azienda della Camera di Commercio di Milano e delle Associazioni di rappresentanza per lo sviluppo delle filiere agricola e agroalimentare che, in attuazione dei propri compiti statutari, ed in particolare delle finalità di cui all’art. 4 (La Società non ha fini di lucro ed ha per oggetto (…) la realizzazione di tutte le iniziative utili per la ricerca, lo sviluppo e la qualità di tutta l’attività nel settore agricolo alimentare”) è disponibile a coordinare il progetto e ad incrementare il budget previsto con risorse proprie per max. € 24.000 (IVA inclusa) a fronte di 120.000 (IVA inclusa) stanziati da Regione Lombardia. Inoltre Agrimercati si impegna a definire le collaborazioni con vari partners, oltre che possibili sponsor in via di definizione;
· la nota presentata da ERSAF , agli atti della Struttura Promozione dei Prodotti, con la quale si precisano le azioni da attuare in collaborazione con la D.G. Agricoltura per l’Educazione Alimentare del prossimo anno scolastico;
CONSIDERATI:
· la rilevanza che l’Educazione Alimentare va acquisendo, l’accresciuta domanda di informazioni da parte dei consumatori, nonchè le numerose richieste di formazione da parte degli operatori della scuola e degli agricoltori impegnati in attività con le scuole, di supporti didattici e strumentali utili alle attività da sviluppare con le scolaresche;
· il coinvolgimento di Milano e della Lombardia all’organizzazione dell’EXPO 2015 “Feeding the planet: energy for life” evento in cui l’alimentazione è l’energia vitale del Pianeta necessaria per uno sviluppo sostenibile basato su un corretto e costante nutrimento del corpo, sul rispetto delle pratiche fondamentali di vita di ogni essere umano, sulla salute;
· la concreta azione interdisciplinare e trasversale che l’Educazione Alimentare svolge, quale materia che consente lo sviluppo di progetti in ambito scolastico che, partendo dal cibo e dall’agricoltura, vanno ad abbracciare aree di importanza strategica nello sviluppo di corretti stili di vita che vedono sempre più una connessione tra alimentazione-attività fisica-vita all’aria aperta;
· la necessità di suggerire percorsi didattici ai docenti, offrendo materiali utili al loro lavoro, appositamente studiati, in forme diverse, (dai materiali cartacei, ai momenti di informazione e gioco, ad occasioni di incontro, all’organizzazione di esperienze laboratoriali sensoriali dirette ai più grandi, ecc..) accompagnando, laddove possibile, gli interventi con percorsi di ricerca e studio delle iniziative che potranno costituire progetti-pilota ed offrire esempio di buone prassi a tutto il territorio a propulsione di futuri progetti;
· la necessità di procedere a raccordare le iniziative previste alle attività condotte nei settori di competenza di altre Direzioni Regionali che siano già definite negli obiettivi annuali di governo e gestionali o che si dovessero esteriorizzare nei mesi futuri, in quell’ottica interdisciplinare e trasversale che informa l’agire dell’Ente regionale;
PRESO ATTO delle valutazioni del Dirigente dell’Unità Organizzativa proponente il quale riferisce che:
· la definizione puntuale delle azioni previste nel piano necessita di alcuni mesi di preparazione e studio, vista la complessità di alcuni progetti e soprattutto in considerazione dei tempi da rispettare per la presentazione degli stessi e quindi l’eventuale adesione da parte delle scuole. Infatti le iniziative di Educazione Alimentare prevedono quale interlocutore privilegiato gli studenti con la partecipazione attiva del corpo insegnante;
· l’allegato A, parte integrante al presente atto, “Piano di azioni regionali di educazione alimentare per l’anno scolastico 2008/2009” attua quanto richiesto dalla l.r. 7 febbraio 2000 n. 7 recante “Norme per gli interventi Regionali in agricoltura”, in particolare art. 7, punto 2, lettera g, che prevede la concessione di contributi per l’attività di Educazione Alimentare;
· l’allegato A, parte integrante al presente atto, è conforme alle Linee d’indirizzo per l’Educazione Alimentare di cui alla d.g.r. 28 giugno 2004 n.17937 e quest’anno prevede come tematiche principali: la promozione del consumo di frutta e verdura tra i bambini della scuola primaria attraverso la conoscenza diretta dei numerosi ortaggi e dei frutti, nonchè la realizzazione dell’orto, la promozione della conoscenza dei prodotti del territorio tra gli studenti delle scuole alberghiere, l’avvicinamento dei giovani all’agricoltura con le Fattorie Didattiche e attività varie di comunicazione delle iniziative ;
· il progetto “Ortocircuito Frutta e Verdura. Altro Giro Altro Gusto” proposto da Agrimercati è stato elaborato in collaborazione con vari soggetti operanti sul territorio nei diversi segmenti della filiera ortofrutta, che lavoreranno d’intesa, riconoscendo ad Agrimercati il coordinamento organizzativo;
· per migliorare ulteriormente l’informazione per le scuole, verrà costantemente aggiornato il sito Buonalombardia.it, in collaborazione con UnionCamere Lombardia, attraverso il quale le scuole lombarde potranno ricevere informazioni sulle iniziative regionali e provinciali;
· le risorse disponibili per i piani provinciali per l’anno 2008 e primo semestre 2009 sono pari a €.450.000,00= e verranno erogate sulla base dei criteri di cui alla citata delibera n. 17937 del 28.06.2004;
· il Piano regionale 2008/2009 di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, prevede i progetti e relativi soggetti attuatori per una spesa complessiva di € 859.000,00= di cui €.692.300,00= trovano copertura finanziaria sul capitolo U.P.B. 3.7.1.2.34.5775 del bilancio 2008; la restante somma di € 166.700,00= sarà subordinata all'effettiva disponibilità finanziaria dell'apposito capitolo di bilancio 2009 U.P.B. 3.7.1.2.34.5392;
· l’attuazione del piano viene attribuita ai soggetti e secondo gli importi massimi indicati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
· per una gestione dinamica ed un’efficacia operativa del Piano regionale si rende opportuno prevedere la possibilità di effettuare compensazioni entro il limite del 20% tra le diverse azioni del Piano, fermo restando l’importo complessivo dello stesso;
· la Commissione Comunicazione ha espresso parere favorevole sulle iniziative del Piano di Educazione Alimentare, come risulta dal verbale della seduta del 29/07/2008;
· eventuali anticipazioni dei contributi (l.r. 7/2000 art.29), ove richieste (Terranostra Lombardia e Agrimercati), per l’attuazione delle iniziative affidate nel Piano, possono essere liquidate nella misura del 50%, solo a seguito di presentazione di polizza fidejussoria a favore della Regione Lombardia; 
· eventuali anticipazioni ad Ersaf, potranno essere concesse nella misura del 70% dei costi riconosciuti per le iniziative affidate;
· le modalità di impegno e liquidazione delle somme vengono demandate a successivi atti dirigenziali, da adottare a seguito della predisposizione e validazione dei piani operativi;
VAGLIATE ed assunte come proprie le predette considerazioni e valutazioni;
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge
DELIBERA
Recepite le motivazioni esposte in premessa:
1. di approvare il Piano regionale di Educazione Alimentare, per l’anno scolastico 2008 -2009, così come previsto all’allegato A, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per una spesa complessiva di € 859.000,00= così suddivisa:
€ 409.000,00= da liquidare ai soggetti attuatori dei progetti
€ 450.000,00= da destinare per le iniziative provinciali per l’anno scolastico 2008/2009 
e che verranno liquidati in base ai criteri di cui alla citata d.g.r. n. 17937 del 28/06/2004
di cui € 692.300,00= trovano copertura finanziaria sul capitolo U.P.B. 3.7.1.2.34.5775 del bilancio 2008; la restante somma di € 166.700,00= sarà subordinata alla effettiva disponibilità finanziaria dell'apposito capitolo di bilancio 2009 U.P.B. 3.7.1.2.34.5392;
2. di autorizzare eventuali compensazioni, entro il limite del 20%, tra le diverse azioni del Piano (allegato A), fermo restando l’importo complessivo previsto, allo scopo di garantire una gestione dinamica ed efficacia operativa al Piano;
3. di dare atto che con successivi atti del Dirigente competente si provvederà all’assunzione degli atti d’impegno e liquidazione riferentisi sia agli interventi provinciali che al piano annuale regionale per l’anno scolastico 2008 - 2009; 
4. di prevedere eventuali anticipazioni di contributi con le seguenti modalità:
· a Terranostra Lombardia e Agrimercati, per l’attuazione di iniziative previste nel Piano, nella misura massima del 50% del contributo, solo a seguito di presentazione di polizza fidejussoria a favore della Regione Lombardia;
· a Unioncamere Lombardia potrà essere riconosciuto un anticipo del 50% dei costi ammissibili, per le iniziative affidate;
· a Ersaf potrà essere riconosciuto un anticipo del 70% dei costi ammissibili per le iniziative affidate.
IL SEGRETARIO
